
I.C. “DON BOSCO - BATTISTI”

Carissima Titina,

eccoci qui riuniti per dirti GRAZIE! E’ la parola più bella, che nasce spontanea su cosa 
scrivere per salutarti, l’unica, che abbia valore e descriva i sentimenti che noi tutti proviamo 
nei tuoi confronti : Riconoscenza! 

Gli anni trascorsi insieme, sono davvero volati e ci vorrebbe un libro per poter annotare tutto. 
Alla mente si a!ollano tanti momenti… l’immagine di te che frettolosamente esci da un’aula 
e ti infili in un’altra, portandoti dietro i tuoi tanti cartelloni, buste, colori e pennelli e la tua 
borsa… ecco la tua borsa. Quante volte ci siamo rivolti a te chiedendoti colla, forbici, gomme, 
matite, addirittura… un martello oppure delle punes…. Insomma nella tua borsa c’era 
incredibilmente sempre tutto, a volte anche l’impensabile! I bambini spesso si guardavano 
immaginando che fosse magica…la borsa di Mary Poppins!!!! Essa ti ha sempre 
rappresentata. Dentro c’era la tua voglia di fare, la tua energia. Grazie, per la tua 
disponibilità a concedere sempre una mano, nella produzione di lavoretti natalizi o pasquali, 
a chi era a corto di idee. Grazie, per esserci sempre stata!

 Ognuno di noi ha ricevuto un aiuto ed ha di te un ricordo particolare. Non ti sei mai tirata 
indietro in ogni necessità della scuola. Ti ricordiamo organizzatrice per le visite dei vescovi e 
generosa nel far preparare, a tutti i bimbi da te seguiti, un simbolo, dando loro così la 
possibilità di accogliere l’ospite importante con una colombina, una bandierina… e quei 
momenti prendevano vita ed entusiasmavano gli alunni che sventolavano l’oggetto, orgogliosi. 

Ricordiamo ancora negli anni passati progetti, gite, lavori in classe… e poi…  IL 
PRESEPE…a Natale, immancabile!  Momenti condivisi ce ne sarebbero ancora tanti da 
menzionare.

In questa lettera di saluto vogliamo descrivere quella che sei: sincera! Cosi come la tua 
simpaticissima risata fragorosa riconoscibile anche a distanza. E i cartelloni? Ne vogliamo 
parlare? Signifiativi e rappresentativi, in ogni festività importante religiosa,  che hanno, tra 
l’altro, reso belle le pareti della nostra scuola. Conserveremo sempre nel nostro cuore tutti i 
ricordi. Saranno indelebili! Titina, l’insegnante di religione o “LA MAESTRA DI GESU” 
come qualcuno ama scherzosamente definirti. 

Carissima, inizia per te un nuovo periodo di vita, sicuramente importante. Questo è il 
momento in cui devi guardare al futuro con gioia e serenità. Speriamo sinceramente che la tua 
pensione sia meravigliosa e ti auguriamo, cara Titina, di viverla utilizzando il tempo come 
meglio vorrai, con quel senso di spensieratezza che ti contraddistingue. 

BUONA VITA!!!! 

Con immenso affetto e con tutto il cuore
dai tuoi affezionati colleghi/ amici del nostro grande 

A Titina

Cerignola, 14 giugno 2023


